
QUARESIMA 
Carissimi, cenere in testa e acqua sui piedi.  
Una strada, apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto più lunga e faticosa. Perché 
si tratta di partire dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla non bastano i 
quaranta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì santo. Occorre tutta una vita, di cui il 
tempo quaresimale vuole essere la riduzione in scala. 
   Pentimento e servizio. Sono le due grandi prediche che la Chiesa affida alla cenere e all’acqua, più 
che alle parole. Non c’è credente che non venga sedotto dal fascino di queste due prediche. Le altre, 
quelle fatte dai pulpiti, forse si dimenticano subito. Queste, invece, no: perché espresse con i simboli, 
che parlano un “linguaggio a lunga conservazione”. 
   È difficile, per esempio, sottrarsi all’urto di quella cenere. Benché leggerissima, scende sul capo con 
la violenza della grandine. E trasforma in un’autentica martellata quel richiamo all’unica cosa che 
conta: “Convertiti e credi al Vangelo”. Peccato che non tutti conoscono la rubrica del messale, 
secondo cui le ceneri debbono essere ricavate dai rami 
d’ulivo benedetti nell’ultima domenica delle palme. 
Se no, le allusioni all’impegno per la pace, 
all’accoglienza del Cristo, al riconoscimento della sua 
unica signoria, alla speranza di ingressi definitivi 
nella Gerusalemme del cielo, diverrebbero itinerari 
ben più concreti di un cammino di conversione. 
Quello “shampoo alla cenere”, comunque, rimane 
impresso per sempre: ben oltre il tempo in cui, tra i 
capelli soffici, ti ritrovi detriti terrosi che il mattino 
seguente, sparsi sul guanciale, fanno pensare per un 
attimo alle squame già cadute dalle croste del nostro 
peccato. 
   Così pure rimane indelebile per sempre quel tintinnare dell’acqua nel catino. È la predica più antica 
che ognuno di noi ricordi. Da bambini, l’abbiamo “udita con gli occhi”, pieni di stupore, dopo aver 
sgomitato tra cento fianchi, per passare in prima fila e spiare da vicino le emozioni della gente. Una 
predica, quella del giovedì santo, costruita con dodici identiche frasi: ma senza monotonia. Ricca di 
tenerezze, benché articolata su un prevedibile copione. Priva di retorica, pur nel ripetersi di passaggi 
scontati: l’offertorio di un piede, il levarsi di una brocca, il frullare di un asciugatoio, il sigillo di un 
bacio. 
   Una predica strana. Perché a pronunciarla senza parole, genuflesso davanti a dodici simboli della 
povertà umana, è un uomo che la mente ricorda in ginocchio solo davanti alle ostie consacrate.  
Miraggio o dissolvenza? Abbaglio provocato dal sonno, o simbolo per chi veglia nell’attesa di Cristo? 
“Una tantum” per la sera dei paradossi, o prontuario plastico per le nostre scelte quotidiane? Potenza 
evocatrice dei segni! Intraprendiamo, allora, il viaggio quaresimale, sospeso tra cenere e acqua. 
   La cenere ci bruci sul capo, come fosse appena uscita dal cratere di un vulcano. Per spegnerne 
l’ardore, mettiamoci alla ricerca dell’acqua da versare … sui piedi degli altri.  
Pentimento e servizio. Binari obbligati su cui deve scivolare il cammino del nostro ritorno a casa.  
Cenere e acqua. Ingredienti primordiali del bucato di un tempo. Ma, soprattutto, simboli di una 
conversione completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai piedi.  
Un grande augurio. 
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CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
INCONTRARE IL SIGNORE: LA  LITURGIA 
 
Premessa 
Il Concilio Vaticano II  ha riportato in modo veramente nuovo la Liturgia* alla coscienza della Chiesa, 
riscoprendola come il termine più alto cui tende tutta l'azione della Chiesa e insieme come la sorgente 
donde a questa arrivano tutte le sue energie. 
Il Concilio, infatti, in uno dei suoi primi documenti approvato dai Padri Conciliari, la  SACROSANTUM 
CONCILIUM, al n° 10 afferma:”(...) la Liturgia è il culmine verso cui tende tutta l'azione della Chiesa e, 
insieme, la fonte da cui promana tutta la sua virtù. Poiché il lavoro apostolico è ordinato a che tutti, 
diventati figli di Dio mediante la fede e il Battesimo, si riuniscano in assemblea, lodino Dio nella 
Chiesa, prendano parte al Sacrificio e alla Cena del Signore”. E al n° 14 dice: ”E' ardente desiderio 
della Madre Chiesa che tutti i fedeli vengano formati a quella piena, consapevole e attiva 
partecipazione alle celebrazioni liturgiche, che è richiesta dalla natura stessa della Liturgia e alla quale 
il popolo cristiano,” stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato”(1Pt 
2,9), ha diritto e dovere in forza del Battesimo”. E ancora al n° 19, dice:“ I Pastori d' anime curino con 
zelo e con pazienza la formazione liturgica, come pure la partecipazione attiva dei fedeli, sia 
interiore che esteriore, secondo la loro età, condizione, genere di vita e cultura religiosa, sapendo di 
assolvere così uno dei principali doveri del fedele dispensatore dei misteri di Dio. Ed abbiano cura di 
guidare il loro gregge in questo campo non solo con la parola ma anche con l'esempio”. Inoltre al n° 
29 viene ribadito: ”Anche i ministranti, i lettori, i commentatori, e i membri del coro, svolgono un vero 
ministero liturgico. Essi perciò esercitino il proprio ufficio con quella sincerità e pietà e con quel buon 
ordine che conviene a un così grande ministero e che il popolo di Dio esige giustamente da essi. 
Bisogna dunque che tali persone siano educate con cura, ognuna secondo la propria condizione, allo 
spirito liturgico, e siano formate a svolgere la propria parte secondo le norme stabilite e con ordine”. 
 
Insegnamenti 
Al punto n° 10 della Sacrosantum Concilium, sopra citata, viene ribadita la necessità della fede, che 
con il Battesimo, è condizione necessaria per poter partecipare proficuamente al Sacrificio e alla 
Cena del Signore, quindi alla Liturgia. 
Il Santo Padre  Benedetto XVI, ha recentemente annunciato che l' 11 ottobre 2012, in concomitanza 
del 50° anniversario dell'inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II (11 ottobre 1962) indirà l' Anno della 
Fede. Il Papa vuole ricordarci “l'esigenza di riscoprire il cammino della fede per mettere in luce con 
sempre maggior esigenza la gioia e il rinnovato entusiasmo dell'incontro con Cristo”, per questo “ la 
Chiesa nel suo insieme, ed i pastori in essa, come Cristo devono mettersi in cammino, per ricondurre 
gli uomini fuori dal deserto, verso il luogo della vita, verso l'amicizia con il figlio di Dio”. 
 
Attualizzazione 
Capita non di rado, che i cristiani si diano maggior preoccupazione per i risvolti sociali, culturali e 
politici del loro impegno, pensando alla fede come una ovvietà. In effetti tale presupposto ovvio del 
vivere cristiano non è più tale, e spesso viene perfino negato. 
Guidati quindi dagli illuminati e illuminanti  testi conciliari e dalle parole del Santo Padre , la 
Commissione liturgica  sente il dovere di metter in atto tutti gli strumenti utili per aiutare la comunità 
a crescere nella fede e  nella comprensione liturgica,  per meglio partecipare ai Divini Misteri. E' 
importante, perciò, aiutare i Battezzati a celebrare conoscendo e vivendo il proprio ruolo, e solo 
quando tutto il popolo di Dio si riconoscerà celebrante e non solo spettatore vi sarà piena liturgia. 
 
Programma 
 1) Incontri di formazione e comprensione liturgica rivolti a: 
     - Tutti coloro che hanno il compito di fare un servizio alle celebrazioni. 
     - I genitori, soprattutto a quelli  che chiedono i Sacramenti per i loro figli. 
     - Gli anziani, perchè possano scoprire e meglio comprendere il loro ruolo nelle celebrazioni. 
     - I giovani e i ragazzi, soprattutto quelli che stanno compiendo il cammino di catechesi. 
     - I ragazzi che desiderano fare il servizio dei ministranti. 
  2) Incontri per malati e portatori di handicap in collaborazione con l'UNITALSI. 
 
Il programma** è molto vasto e certo non può essere svolto solo da poche persone. Rivolgiamo 
pertanto la nostra richiesta di collaborazione a tutti coloro che sentono questa responsabilità, a tutti i 
laici impegnati per la crescita nella fede di questa comunità del popolo di Dio che è in Pontinia. 
 
 



 
La Preghiera 
Dal catechismo della Chiesa cattolica: Alle sorgenti della preghiera. 
2652 Lo Spirito Santo è "l'acqua viva "che, nel cuore orante, "zampilla per la vita eterna". E' lui che ci 
insegna ad attingerla alla stessa sorgente: Cristo. Nella vita cristiana ci sono fonti dove Cristo ci 
attende per abbeverarci dello Spirito Santo. 
Esse sono: 
La Parola di Dio 
2653 La Chiesa "esorta con forza e insistenza tutti i fedeli(...)ad apprendere "la sublime scienza di 
Gesù Cristo"(Fil3,8) con la frequente lettura delle divine Scritte (...). Però la lettura della Sacra 
Scrittura dev'essere accompagnata dalla preghiera, perché possa svolgersi il colloquio tra Dio e 
l'uomo; perché "gli parliamo quando preghiamo e lo ascoltiamo quando leggiamo gli oracoli divini" 
La Liturgia della Chiesa 
2655 La missione di Cristo e dello Spirito Santo che , nella liturgia sacramentale della Chiesa, 
annunzia, attualizza e comunica il mistero della salvezza, prosegue nel cuore che prega. I Padri della 
vita spirituale talvolta paragonano il cuore a un altare. La preghiera interiorizza ed assimila la 
liturgia durante e dopo  la celebrazione. Anche quando è vissuta nel segreto(Mt 6,6), la preghiera è 
sempre preghiera della Chiesa, è comunione con la Santissima Trinità. 
Le Virtù teologali 
2656 Si entra nella preghiera come si entra nella liturgia: per la porta stretta della fede. Attraverso i 
segni della sua presenza è il volto del Signore che cerchiamo e desideriamo, è la sua parola che 
vogliamo ascoltare e custodire. 
2657  Lo Spirito Santo, che ci insegna a celebrare la liturgia in attesa del ritorno di Cristo, ci educa 
a pregare nella speranza. A loro volta, la preghiera della Chiesa e la preghiera personale alimentano 
in noi la speranza. In modo particolarissimo i salmi, con il loro linguaggio concreto e ricco, ci 
insegnano a fissare la nostra speranza in Dio;" Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si 
è chinato, ha dato ascolto al mio grido"(Sal 40,2). Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace 
nella fede, perché abbondiate di speranza per la virtù dello Spirito Santo"(Rm 15,13). 
2658 " La speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato travasato nei nostri cuori per mezzo 
dello Spirito Santo che ci è stato dato"(Rm 5,5). La preghiera, plasmata dalla vita liturgica, tutto 
attinge all'amore con cui siamo amati in Cristo e che ci concede di rispondervi amando come lui ci ha 
amati. L'amore è la sorgente della preghiera; chi vi attinge tocca il culmine della preghiera.(...). 
 
<<Oggi>> 
2659 Noi impariamo a pregare in momenti particolari, quando ascoltiamo la Parola del Signore e 
quando partecipiamo al suo mistero pasquale; ma è in ogni tempo e nelle vicende di ogni giorno, che  
ci viene dato il suo Spirito perché faccia sgorgare la preghiera. L'insegnamento di Gesù sulla 
preghiera al Padre nostro è nella medesima linea di quello sulla provvidenza; il tempo è nelle mani del 
Padre ; è nel presente che lo incontriamo: nè ieri nè domani, ma oggi; "Ascoltate oggi la sua voce: 
"Non indurite il cuore"(Sal 95,8). 
2660 Pregare negli avvenimenti di ogni giorno e di ogni istante è uno dei segreti del Regno rivelati ai 
"piccoli", ai servi di Cristo, ai poveri delle beatitudini. E' cosa buona e giusta pregare perché l'avvento 
del regno di giustizia e di pace influenzi il cammino della storia, ma è altrettanto importante "impastare 
" mediante la preghiera le umili situazioni quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere quel 
lievito al quale il Signore paragona il Regno. 
 
Attività parrocchiali: 
Preghiera personale.      Tutti i giorni la Chiesa è aperta dalle 7 alle 12 e dalle 16 alle 20. 
Adorazione Eucaristica. Ogni 1° venedì del mese. Giornata eucaristica, adorazione per le vocazioni  
                                         per l'intera giornata. 
                                         Nel tempo di Avvento e Quaresima. Adorazione eucaristica giornaliera.* 
Preghiera comunitaria.  Ogni giorno vi è la possibilità di pregare con: Le lodi durante la Messa 
                                         delle 8,30; il Rosario prima e  i Vespri dopo la Messa serale; il Rosario 
                                         nelle famiglie nel mese di maggio e ottobre; in Quaresima ogni venerdì la 
                                         via crucis in Chiesa e itinerante nelle zone; ogni mese incontri di 
                                         preghiera per le vocazioni. 
                           
*nota 1: Allo scopo è stato preparato un opuscolo per aiutare i fedeli nella preghiera di adorazione. 
              L'intento è di protrarre l'adorazione eucaristica per tutto l'anno, purché ci siano persone che 
              si impegnano in questo servizio. Coloro che desiderano farlo diano i loro nomi ai sacerdoti, 
              perché Gesù, esposto, non può restare da solo. 



   

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO – 11 febbraio 
 
Sabato 11 febbraio la nostra comunità si è stretta intorno ai 
nostri fratelli che vivono situazioni di malattia o disabilità di 
vario genere, sia essi giovani o anziani. 
 
Molti, sfidando le intemperie del giorno, hanno voluto essere 
presenti al Santo Rosario delle ore 15:30, animato dai 
volontari dell’U.N.I.T.A.L.S.I., “La Rete”, Caritas parrocchiale 
e commissione anziani, seguito, poi, dalla celebrazione della 
Santa Messa, presieduta dal nostro parroco. 
 
Al termine della celebrazione il flambeaux, accompagnato dal 

canto “E’ l’ora che pia” e seguito dalla distribuzione delle rose bianche che adornavano la statua 
dell’Immacolata, come ricordo di questo giorno da portare a casa o regalare ad un ammalato. 
 
Si è proseguito con un momento di festa. Molte persone nell’arco della giornata hanno collaborato 
affinché tutto potesse essere preparato nel modo migliore. L’U.N.I.T.A.L.S.I., con i suoi volontari, ha 
coordinato la giornata e dato la propria disponibilità nell’animazione della Santa Messa, nella 
preghiera del Santo Rosario e nella preparazione del rinfresco. 
 
Un insieme di tante persone unite, ognuno con le proprie capacità, hanno insieme reso possibile lo 
svolgersi di questa giornata, dove i partecipanti hanno colto un clima di famiglia. Mentre qualcuno ha 
potuto rivivere l’atmosfera dei viaggi unitalsiani a Lourdes. 
 
Questa giornata non vuole solo ricordare le apparizioni della Beata Vergine Maria di Lourdes a Santa 
Bernardette, ma vuole mettere in risalto come nella nostra società non si comprenda il valore del 
dolore. 
 
Il dolore è un dono che Dio fa ad una creatura. E questo non è soltanto un modo di dire per 
consolarci o per consolare chi è ammalato. Tutti coloro che stanno poco bene sono veramente amati 
da Dio in modo speciale, perché più simi al Suo Figlio. Per noi infatti che vogliamo lavorare al regno 
di Dio, è soprattutto la croce che vale, e vediamo perciò nella malattia qualcosa di prezioso: essa ci 
ricorda quel qualcosa che Gesù ha scelto per la redenzione del mondo, che è, appunto, il dolore. 
Perciò un ammalato è una perla preziosa per tutti. 

Anna Rosa 

 
CONVEGNO DELLA PACE - 29 Gennaio 
 
Ci siamo ritrovati tutti a Sezze. 
Che bella giornata!! E questo per due motivi: il primo vedere riunita tanta gioventù in allegria con gli 
educatori che suonavano dall'alto della veranda e animavano i ragazzi che giù li prendevano come 
esempio da  imitare; e questo  poteva avere tanti ragioni......sì, anche perché era freddo;  il mio cuore 
però  era pieno di gioia  perché finalmente sono riuscita a portare con me  mio marito( e questo è il 
secondo motivo della bella giornata); e lui, sempre un po' sulle sue, addirittura mi ha fatto i 
complimenti per la bella celebrazione del nostro Vescovo. 

E' vero, il nostro Vescovo è stato eccellente in tutto: l'amore che ha 
trasmesso a questi giovani si vedeva  nei loro sguardi, ed è stata una 
grande  emozione  il  messaggio che ha dato a tutti noi: 

LA PACE  COMINCIA  DA  ME!!!!!! 
E' un'emozione che auguro di rivivere a tutti ragazzi e ai 
genitori........so che ci sarà a maggio il prossimo convegno, e allora 
appuntamento a tutti!!!!!!! 
Perché siamo noi genitori che trasmettiamo ai nostri figli i valori:  

LA PACE, LA FEDE, L'AMORE VERSO DIO!!!!!!! 
 

                                   Intervista di Simona Venditti ad una mamma 
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